
 

 
 

PROGRAMMA ELETTORALE 
 

La Missione 
 

Il programma elettorale della lista “GIOVANNI DI NATALE SINDACO - DAL DISSESTO ALLA 
RINASCITA. ACATE RIPARTE” a sostegno della (ri)candidatura a Sindaco di Giovanni Di Natale, 
rappresenta il manifesto concreto e sostenibile del paese che abbiamo sempre avuto in mente e 
che vogliamo realizzare insieme, nei prossimi anni. 
 
Uno strumento utile ai cittadini per orientarsi nel fiume delle informazioni che attraversa la  
campagna elettorale, e poter scegliere, sulla base delle soluzioni offerte, la proposta più seria e 
più credibile, che consenta agli acatesi di ritrovare fiducia e di guardare con rinnovato ottimismo 
al futuro della città che, per varie vicissitudini, è stata vittima della degenerazione 
amministrativa. 
 
Il programma è articolato in più aree e sfere d'intervento. Mette insieme i compiti inderogabili di 
un'amministrazione comunale e della sua capacità di fare rete con tutti gli attori istituzionali per 
azionare le leve della crescita. L'obiettivo è utilizzare a pieno gli strumenti che permettano di 
esaltare le potenzialità della nostra città e riavvicinare la politica ai cittadini, nel solco della 
competenza e della buona amministrazione. 

 
Dal dissesto alla Rinascita 

 
Il programma, che sinteticamente rappresento ai miei concittadini, è stato elaborato e condiviso 
dall'intero gruppo dirigente che sostiene la mia candidatura a Sindaco. 
 
Esso rappresenta gli obiettivi che la coalizione vuole realizzare attraverso un'azione 
amministrativa tenace e trasparente. 
 
Rappresenta altresì l'impegno della compagine amministrativa e consiliare che vuole far 
ritornare nella comunità, l'entusiasmo e soprattutto la speranza per credere con convinzione che 
“cambiare è possibile”. 
 
Soprattutto adesso, CAMBIARE è POSSIBILE. 
 
L'amministrazione puntigliosa ed oculata posta in essere in questi anni, è stata espletata sempre 
con impegno ed alto senso di responsabilità. Con sofferenza, sono state effettuate scelte 
drastiche e dinieghi realizzativi con comprensibili e conseguenti sacrifici per tutta la comunità al 
fine di raggiungere l'obiettivo del riequilibrio di bilancio. 
 



 

Con assoluta puntualità sono state motivate le scelte effettuate, esponendoci sempre e 
costantemente alle facili  strumentalizzazioni provenienti, in massima parte, proprio da coloro i 
quali, in tanti anni, oltre a determinare il fallimento economico dell'Ente, hanno determinato il 
fallimento senza appello di una classe politico - amministrativa incapace ed irresponsabile. 
 
Non voglio e non vogliamo avviare adesso la ricerca dei responsabili delle cause del disastro 
economico del nostro Comune, ma corre l'obbligo di precisare che l'Amministrazione che ho 
avuto l'onore di guidare, ha ereditato oltre Dodici Milioni di Euro di debiti per fatture non 
pagate, per Debiti Fuori Bilancio e per mancanza di cassa. 
 
Con delibera del Consiglio Comunale n. 37 del 12/08/2016, ai sensi dell'art. 246 del D. Lgs n. 
267/2000 venne dichiarato il dissesto finanziario del Comune di Acate. 
 
Con Delibera n. 62 del 12/07/2021, a seguito del Decreto emesso dal Ministero degli Interni n. 
0090011 del 22/06/2021 che ha approvato il piano di estinzione delle passività pregresse del 
Comune di Acate, come predisposto dall'Organismo Straordinario di Liquidazione con la 
Delibera n. 56 del 15/02/2021, è stata dichiarata la cessazione dello stato di dissesto 
finanziario del nostro Comune, grazie allo sforzo congiunto di una amministrazione attenta, 
oculata e responsabile e, soprattutto, grazie ai sacrifici economici ed alle privazioni sofferte dalla 
comunità acatese. 
Sono poche le città che possono vantare il raggiungimento di simili risultati 
 
In data 9 Marzo 2020 l'annuncio del Premier Giuseppe Conti che ha segnato la storia della 
nostra nazione. L'intera Italia sarebbe stata in lockdown a causa della pandemia di Covid – 19. 
Acate, come il resto del Paese, ha vissuto mesi terribili che non saranno mai dimenticati da 
nessuno. 
Fino al 31/03/2022, abbiamo gestito l'emergenza Covid e le comprensibili preoccupazioni per 
affrontare questa terribile malattia. In gioco c'era la salute e la vita dei miei concittadini. Ho 
tentato con tutto me stesso e con tutte le mie energie, di spendermi per dare risposte concrete di 
solidarietà e vicinanza, percependo la solitudine, le paure e le ansie della mia gente. 
 
Abbiamo distribuito alimenti, farmaci e presidi vari a chi era in impossibilitato e chiuso in casa. 
Sono stati gestiti due periodi di Zona Rossa, senza alcun supporto esterno,  e sono stati effettuati 
migliaia di tamponi nei Drive da noi organizzati. Sono stati innumerevoli le agevolazioni disposte 
in favore della cittadinanza ed in particolare di alcune categorie. 
 
Nonostante le comprensibili difficoltà che hanno caratterizzato la mia amministrazione dal 2018 
al 2022, non mi sono e non ci siamo mai sottratti dall'impegno per programmare e realizzare  un 
futuro di riorganizzazione e di rilancio per la nostra città in tantissimi settori ed aree di 
intervento. 
 
Di ciò, colgo l'occasione per ringraziare i tantissimi funzionari che, a vario titolo ed in diverse 
circostanze, hanno espletato con abnegazione ed impegno il proprio lavoro. 
 
Tuttavia, nonostante le problematiche rappresentate, questa  amministrazione ha: 

 
• Affidato per sette anni il servizio per la raccolta differenziata dei rifiuti. Dopo anni di 

gestione precaria si è passati in poco tempo dal 56 % all'attuale 81,96% (dato relativo al 
mese di febbraio) dei rifiuti differenziati.    

• Ottenuto nel 2021 il dissequestro dell'impianto di Depurazione di via Canale ed affidata la 



 

gestione alla CAMA IMPIANTI che lo ha reso efficiente e non più sanzionabile dall'ARPA , 
valorizzandolo notevolmente. 

• Effettuato la pulitura dell'alveo e della Foce del fiume Dirillo. 
• Bonificato svariate discariche abusive esistenti nel nostro territorio. 
• Sistemato, bonificato e resa fruibile la spiaggia. 
• Ripristinato vari servizi cimiteriali. 
• Effettuato i servizi scolastici attraverso il ripristino del servizio di mensa, partecipando per 

l'85% al costo sostenuto dalle famiglie e riorganizzato il trasporto scolastico. 
• Sottoscritto un protocollo d'intesa con il Direttore dell'ASP di Ragusa “Un mare per Tutti”, 

per dare la possibilità ai disabili di potere effettuare la riabilitazione in acqua. 
• Distribuiti buoni spesa per oltre 400.000,00€ ai cittadini aventi diritto attraverso 12 avvisi 

dilazionati nel tempo.  
• Erogati contributi a 163 famiglie indigenti ed effettuati ricoveri per disabili psichici, ricoveri 

residenziali presso strutture per donne vittime di violenza e minori su disposizione dell’ 
autorità giudiziaria, per un  totale di 1.649.428€. 

• Aggiornato il Regolamento per la disciplina del commercio. 
• Sgravato la TARI alle famiglie con reddito basso, utilizzando i fondi di cui all'art. 53, comma 

1 del D. L. n. 73 del 25.05.2021 per un importo pari ad € 260.865,00. 
• Sgravato la TARI agli imprenditori. 
• Erogato i rimborsi degli affitti per i meno ambienti. 
• Istituito la residenza fittizia. 
• Abbassato l'IMU per i cittadini e gli agricoltori dopo gli anni difficili del dissesto. 
• Riorganizzato la macchina amministrativa attraverso l'espletamento dei concorsi per titoli 

ed esami per n. 1 Istruttore Direttivo di Vigilanza, per n. 2 Istruttori Direttivi Tecnici e per 
l'assunzione del Comandante dei Vigili Urbani. 

• Effettuato l’incremento orario al personale part-time (da 21 a 28 ore settimanali). 
• Reintrodotto alcuni riconoscimenti contrattuali ai dipendenti (buoni pasto- progressioni 

orizzontali). 
 
Nel settore manutenzioni e lavori pubblici, sono stai realizzati i seguenti interventi: 
 
• Ripristinato le condotte idriche in difficoltà da anni, in diverse zone del Paese, passando 

dalle 30 – 40 richieste giornaliere per fornitura di acqua alle 3 – 4 richieste di oggi! 
• Ripristinato le condotte fognarie in diversi tratti, determinando la drastica riduzione degli 

interventi giornalieri dell'autoespurgo. 
• Messo in sicurezza alcuni tratti della SR 27, e delle SSPP 87 e 90, stipulando un accordo con 

il libero consorzio di RAGUSA. 
• Presentato progetti per 7 Milioni di Euro per la messa in sicurezza delle scuole. 
• Effettuato la manutenzione straordinaria dei tutte le scuole con la ristrutturazione dei bagni, 

la impermeabilizzazione dei solai di copertura nonché la pulitura di grondaie e pluviali, la 
sostituzione di tutti gli infissi del De Amicis e di alcuni infissi del Puglisi e del Volta, la 
realizzazione di aule aggiuntive e uscita di sicurezza al plesso “C. Addario”. 

• Effettuato l'abbattimento delle barriere architettoniche del Municipio con l’inserimento di 
rampa per disabili e ascensore e messa in sicurezza e pulitura del prospetto e dei solai di 
copertura. 

• Effettuata la Messa in sicurezza del serbatoio comunale, l’impermeabilizzazione del  solaio 
di copertura e sostituzione delle saracinesche per sezionatura della rete idrica. 

• Effettuati lavori di  messa in sicurezza e sostituzione pompe dell’impianto di sollevamento 
fognario. 

• Realizzata la pulitura dei canali di raccolta acque bianche e ripristinate e sostituite diverse 



 

griglie metalliche. 
• Realizzati diversi cantieri di lavoro per il rifacimento di diversi tratti di marciapiedi in alcune 

vie cittadine. 
• Portato a compimento il progetto “hub rurali educativi” in partenariato con CISS tramite 

ristrutturazione di porzione dell’immobile dell’ex convento Sacro Cuore e svolgimento di 
attività sociali a favore dei più deboli (Centro PASPARTU’). 

• Portato a termine il Progetto di messa in sicurezza e restauro della chiesa attinente al 
convento dei Padri cappuccini per essere destinata a centro culturale e promozione del 
territorio. 

• Ammesso a finanziamento Il CCR (Centro Comunale di Raccolta), che sorgerà nella zona 
artigianale, per circa 1 milione di euro - in attesa del decreto. Il CCR altro non è che una 
grande isola ecologica a disposizione dei cittadini. 

• Ammessi al finanziamento di 1.800.000,00€ per il recupero e il riuso di immobili comunali 
esistenti quali  il vecchio macello, il mattatoio di c.da Biddine e porzione dell’istituto Sacro 
Cuore, per attività di inclusione, sostegno e ospitalità – all’interno del progetto: “Coltiviamo 
la legalità e contrastiamo il caporalato” 

• Ammessa a finanziamento la progettazione esecutiva inerente la realizzazione di opere di 
restauro da eseguire nel castello “Principi di Biscari” e riqualificazione urbana e ambientale 
dei suoi giardini per un importo di 1.151.996,54€ 

• Presentato i seguenti progetti per la realizzazione di opere di pubblica utilità, già finanziati 
dal Ministero degli Interni e dall'Agenzia Coesione Territoriale,  per un importo complessivo 
di  7.465.000€, che saranno realizzate prossimamente. 

 

          
 

Inoltre sono attualmente in via di realizzazione i seguenti interventi: 
• Posizionamento di 2 Isole Ecologiche videosorvegliate. 
• Posizionamento di fototrappole mimetizzate per la lotta all’abbandono dei rifiuti. 
• Installazione di 14 pali fotovoltaici nel cimitero e ristrutturazione della Camera Mortuaria. 
• Realizzazione di una pista ciclabile di 1.700 m. 
• Illuminazione della strada Piano Torre. 
• Assegnazione degli impianti sportivi ad associazioni che ne cureranno la gestione e l’utilizzo.  
• PUC: lavori socialmente utili da parte dei percettori del Reddito di Cittadinanza. 
• Assegnazione di Borse Lavoro per lavori di pubblica utilità. 



 

• Installazione area fitness presso il campetto di atletica. 
• Sostituzione dei giochi per bambini di piazza Matteotti e ampliamento del parco giochi di 

villa Garibaldi. 
 
 

Saper Fare e Far Sapere 
 

Tanto altro ancora è stato realizzato da questa amministrazione dimostrando di aver saputo 
fare anche se e venuta meno la costante comunicazione ed informativa connessa al  far sapere. 
 
Tuttavia, tanto ancora rimane da fare per raggiungere gli obiettivi che ci siamo prefissati cinque 
anni fa e per i quali mi avete accordato la Vostra stima e la Vostra fiducia. 
 
Oggi, con maggiore consapevolezza e con immutata determinazione presento a tutti Voi, alla mia 
Gente, alla mia Città, il progetto amministrativo 2023-2028 per continuare nel solco 
dell'impegno già tracciato e per realizzare tutti i nostri comuni obiettivi, con l'aiuto di chi, in 
questi anni, ha lavorato in silenzio e con serietà e con il supporto di tantissimi nuovi amici che 
hanno voluto condividere e supportare il rinnovato progetto amministrativo che rappresento di 
seguito. 
  

Cinque proposte - concrete, ragionevoli, utili –  
da attivare nei primi mesi di amministrazione 

1) Ti ascolto e ti informo: istituire l’ufficio relazioni con il pubblico (URP). Un luogo in cui 
non solo si ascoltano i bisogni, si registrano le problematiche e si recepiscono le idee, ma 
dove  l’amministrazione tutti i giorni comunica e si misura. Tutti diventano parte attiva di un 
progetto in continua evoluzione. L’URP è il tempio della trasparenza amministrativa di 
una compagine che si espone al giudizio dei cittadini per controllarsi, valutarsi e, infine, 
migliorarsi. 

2) Ti proteggo: SICUREZZA ATTIVA H24. Dobbiamo sopperire alla  generale carenza 

d’organico delle forze di polizia, rafforzando la presenza istituzionale sul territorio. E' 
indispensabile l’ausilio di guardie ecozoofile  che affianchino, all’attività di tutela, controllo e 
repressione dei reati verso l’ambiente e gli animali, una funzione di deterrenza alla 
microcriminalità diffusa; inoltre mediante l’istituzione degli “osservatori volontari per la 
sicurezza”, figure già previste per legge. Abbiamo a cuore la sicurezza delle persone, delle 
case, delle campagne, delle attività, delle famiglie. E’ necessario intervenire dando la 
percezione di un territorio controllato e monitorato attivamente 24 ore su 24. 

3) Ti incentivo: SPORTELLO EUROPA. Sussiste la possibilità, già messa a frutto,  di 

intercettare finanziamenti dalla comunità europea. Un  comune, anche se piccolo come il 
nostro, deve poter cogliere al meglio questa opportunità. Con questo servizio vogliamo 
consolidare il senso di appartenenza e partecipazione attiva dei cittadini alle politiche 
dell’Unione Europea, divulgando le opportunità di interesse diretto per la comunità; ma 
anche supportando gli uffici comunali attraverso la creazione di un team competente, per 
intercettare i bandi e predisporre le occasioni di accesso ai finanziamenti. E’ una porta che 

si apre sul futuro. Una possibilità di sviluppo che ci proietta nel mondo. 

4) Ti sostengo: ATTIVITA’ PRODUTTIVE. Turismo e agricoltura sono le due leve per uno 



 

sviluppo economico che mira al benessere della collettività. Acate deve sfruttare questi settori 
valorizzandoli. Il Comune non ha il compito di sostituirsi al privato, ma ha il dovere - etico e 
sociale - di agevolare in tutti i modi l’attività d’impresa. Ascoltare, coinvolgere, 
promuovere. Incentivare e fare rete. Pubblico e privato che si incontrano, si rispettano e si 
promettono di avere una direzione comune: ACATE. 

5) Ti emoziono: BELLEZZA E DECORO. Per immaginare la ACATE del futuro, bisogna 

ripartire dalle cose semplici. Che lasciano il segno. La bellezza dei luoghi, la cura dei dettagli 
estetici, il centro storico, il Corso Indipendenza, il Piano San Vincenzo, la sistemazione del 
Belvedere.  ‘Decoro urbano’ non è un concetto astratto, anzi. Ci tocca da vicino, va 
coltivato con cura. Il rifacimento del manto stradale, la sistemazione dei marciapiedi e 
l’abbattimento delle barriere architettoniche, la predisposizione di segnaletiche 
orizzontali e verticali, segnaletiche multilingue lungo la fascia costiera, un nuovo piano di 
viabilità e di sosta. Sono alcuni degli strumenti per incrementare il livello della qualità 

della vita all’interno di un tessuto urbano che abbraccia tutto: centro, periferia, mare, 
campagna. 

 

La vera occasione di sviluppo passa dal saper cogliere le opportunità offerte dall’Unione 
Europea attraverso il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). L’abilità 
nell’intercettare i bandi, predisporre i progetti e ottenere i finanziamenti, rappresenta la 
leva per attuare il cambiamento – sociale ed economico – di ACATE. Il nostro impegno 

andrà in questa direzione. 
Ecco come: 

- Costituire un Team Comunale per la stesura dei progetti; 

- Focalizzarsi sulla partecipazione a bandi riguardanti interventi che servono sia per migliorare 
il patrimonio edilizio, che per implementare e perfezionare i servizi offerti alla collettività: 

o Realizzazione di un parco fotovoltaico per la produzione di energia elettrica necessaria 
al fabbisogno dei servizi pubblici del Comune. 

o Completamento delle infrastrutture digitali dell’amministrazione comunale. 
o Valorizzazione di tutte le zone archeologiche esistenti nel territorio comunale con 

attività culturali e turistiche.   
o Interventi di bonifica di tutto il territorio comunale dalle discariche abusive. 
o Abbattimento delle barriere architettoniche in tutte le strutture pubbliche, 

incentivando anche l’abbattimento nelle strutture private; creazione di percorsi 
agevolati per la mobilità dei disabili. 

o Realizzazione di un Piano Urbano del Verde e riqualificazione paesaggistica delle 

piazze di tutto il territorio comunale. 
o Incentivazione di progetti per la riconversione ecologica dell’agricoltura. 
 

Al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati  si continuerà a migliorare l’organizzazione della 

macchina amministrativa secondo i principi dell'economicità, efficienza ed efficacia e a garantire 

la trasparenza dell'operato. Si incentiverà l’attività di ascolto e confronto con i dipendenti 

comunali, per creare un gruppo di persone motivate e coese che lavorano per il bene comune, 

per innovare, modernizzare la città e favorire il benessere dei nostri cittadini. 

E' necessaria una preparazione professionale specializzata, differenziata nei ruoli, nelle funzioni 



 

e favorire la collaborazione tra tutti gli operatori. 

Si realizzeranno percorsi formativi per valorizzare tutti i dipendenti, premiando il merito, il 

talento e l'efficienza, con lo scopo di fornire ai cittadini un servizio di qualità capace di 

accelerare i tempi di risposta alle situazioni di emergenza.   

  

 

La nostra città, la nostra casa 

 

E' così che vogliamo trasformare la nostra cittadina. Bella, ordinata, pulita come casa nostra, 

renderla piacevolmente fruibile non solo a chi vi abita ma anche ai nostri ospiti. 

Una città a misura d'uomo, sicura, nella quale la qualità della vita dev’essere l'interesse primario 

e può nascere solo da una programmazione urbanistica attenta e mirata alle esigenze della 

collettività. 

Perciò è necessario creare le condizioni per intercettare nuove opportunità di finanziamenti 

europei oltre quelli nazionali e regionali. 

Il nostro impegno pertanto, sarà finalizzato ad interventi programmati nelle macro-aree e nei 

settori di seguito descritti: 

 

MACRO AREE  E SETTORI 
 

PREVENZIONE E SICUREZZA 
 
Il benessere dei cittadini non può prescindere dalla sicurezza. Gli Acatesi devono sentirsi tutelati 
e devono tornare a riappropriarsi degli spazi destinati alla comunità. E' urgente garantire ai 
cittadini la sicurezza della persona e del patrimonio contro qualsiasi atto criminoso. 
Nell'immediato va potenziato il Comando della Polizia Municipale, oltre la recente immissione in 
servizio del Comandante dei Vigili Urbani. E' urgente implementare il coordinamento con le 
Forze dell'Ordine per mettere in campo azioni sinergiche e contrastare ogni forma di illegalità. 
Prioritario è il potenziamento del sistema di videosorveglianza per velocizzare e migliorare le 
procedure di controllo e di sicurezza di tutto il territorio comunale (a tal proposito è già stato 
approvato dalla Prefettura  un progetto per la video sorveglianza di Acate e di Marina di Acate  
per un importo di 280.000€). Si prevede una piattaforma digitale per l'archiviazione, 
l'elaborazione e la trasmissione dati attraverso l'utilizzo di vari dispositivi. I cittadini potranno 
inviare al server immagini e video di situazioni di degrado e pericolo rendendo la video 
sorveglianza fruibile e partecipata a  tutti i soggetti che vorranno dare un contributo per la 
sicurezza ed il decoro.   
Si prevede inoltre quanto segue: 

o Stipula di protocolli di collaborazione con i Comuni limitrofi in materia di sicurezza 
urbana e stradale. 

o Mappatura, con periodicità annuale, di tutti gli stranieri presenti sul territorio Comunale 
allo scopo di favorire un’analisi e una risposta ai bisogni e l’interfaccia fra le diverse realtà 
culturali. 

o Richiesta dell’estensione operazione “Strade sicure”. 

o Stipula con la Prefettura di Ragusa di un “Patto per ACATE Sicura”, con il coinvolgimento 
diretto del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica. 

o Istituzione di rete con le scuole, le associazioni e il privato sociale per diffondere una 



 

cultura della responsabilità etica e civica. E' prioritario attivare percorsi sui temi della 
legalità democratica e della cittadinanza attiva a sostegno del protagonismo civico, contro 
la cultura della violenza e della prevaricazione. La Famiglia, la Scuola, il Comune devono 
essere autentici “generatori di  legalità”. 

 

POLITICHE SOCIALI E TERZO SETTORE 
 
Il senso di Comunità è un valore da difendere e diffondere. In tale orizzonte, il welfare 
rappresenta l’espressione più tangibile e stabile del senso di comunità e della naturale 
propensione a prendersi cura di tutti i suoi membri, a partire da quelli più fragili e svantaggiati. 

La popolazione del nostro territorio si compone in buona parte di anziani che costituiscono una 
risorsa di sapienza ed un bene per Acate. Agli anziani va offerta la possibilità di interagire con i 
bambini e i giovani, con lo scopo specifico di trasmettere  le conoscenze fra l'una e l’altra 
generazione al fine di una crescita sana e saggia del tessuto sociale e del senso di appartenenza 
alla comunità. 

Sarà incentivato l’impegno degli anziani in attività di utilità pubblica: cura del verde, 
sorveglianza nelle scuole, custodia ambientale trasmissione di antichi mestieri. 

L’amministrazione comunale avrà a cuore il benessere degli anziani soprattutto di quelli che si 
trovano in condizione di fragilità, di patologie croniche, di progressiva non autosufficienza in 
funzioni di vita quotidiana. Fin da subito si dovrà far fronte alle emergenze di natura 
assistenziale ed sarà necessario realizzare un centro diurno al fine di contrastare le situazioni di 
solitudine e di abbandono. 

Vanno creati servizi per le fasce deboli (anziani, famiglie bisognose, disabili) e si darà sostegno 
alle cooperative ed alle associazioni di volontariato che operano nel settore. 

Il senso di solidarietà deve tradursi in interventi concreti per migliorare la vita di chi è meno 
abbiente o socialmente debole. 

Sarà realmente riconosciuta la funzione sociale di chi si prende cura di un familiare non 
autosufficiente (Caregiveres), con tutele concrete, organizzazione di corsi di formazione 
specifica, tenuti da personale sanitario e tramite incontri di “automutuoaiuto”, per aumentare le 
conoscenze e le competenze. 

Sarà messo a disposizione degli anziani senza mezzo proprio, il pulmino comunale per 
consentire di spostarsi in modo più agevole verso il centro, i luoghi di culto, il cimitero e, rientra 
nelle nostre priorità l’attivazione di un servizio di telesoccorso per anziani e persone sole;. 

Vogliamo favorire anche le persone in difficoltà che per essere accompagnati negli ospedali, nei 
centri diagnostici, nei centri di cura e terapia, necessitano dei (Caredrivers), attraverso   
contributi economici in loro favore. Per implementare il welfare sociale. Riteniamo necessario 
strutturare la presenza e l’interfaccia tra organizzazioni di volontariato, mediante la costituzione 
della Consulta del Volontariato. 

Rientra nelle nostre priorità l’attivazione di un servizio di telesoccorso per anziani e persone 
sole; 

E’ necessario inoltre realizzare  interventi immediati e concreti per sostenere le disabilità 
presenti nel territorio comunale, in primo luogo attivando un Centro di aggregazione, incontro e 
ascolto per i disabili e le loro famiglie e, sarà istituita la Consulta Comunale per i diritti dei 
disabili, con lo scopo di offrire informazioni, consulenza e supporto tecnico ai disabili, alle 
famiglie e agli operatori che lo richiedono. 



 

Potenzieremo l’inclusione e l’integrazione sociale degli stranieri con il miglioramento del 

servizio di mediazione culturale e linguistica, già effettuato nel centro PASPARTU’. E’ necessario 

far prevalere il diritto all’assistenza sociale, sanitaria e abitativa e il pieno sostegno alla 

formazione professionale di persone immigrate favorendo l’integrazione socio economica nel 

nuovo contesto di vita. 

Ecco come: 

o Istituzione della Consulta dei Migranti allo scopo di rappresentare le esigenze delle 
comunità straniere collaborando con le autorità locali favorendo i processi di integrazione 
sociale. 

o Realizzazione di progetti di aggregazione di persone straniere con l’attivazione di corsi di 
lingua Italiana per favorirne l’inclusione, in collaborazione con le scuole presenti sul 
territorio e con le Istituzioni Scolastiche C. P. I. A.; 

o Istituzione dello Sportello del sovra - indebitamento per offrire un servizio gratuito di 
prima accoglienza e di supporto ai cittadini, mediante la raccolta della documentazione 
necessaria per l'avvio delle pratiche. 

 
SANITA’ 
 
 In questo settore sarà previsto: 

o Ripristino e integrazione dei servizi sanitari nel territorio comunale in quanto per la 
postazione del 118 è necessaria la presenza costante di un'ambulanza con almeno un 
infermiere a bordo, come già richiesto all'Assessore Avv. Razza. Il problema della continua 
assenza dell'ambulanza è stato di già rappresentato con diverse missive alla SEUS, alla 
centrale del 118, al direttore dell'ASP di Ragusa ed alla Procura della Repubblica. 

o Realizzazione del progetto “Un mare per tutti”, conseguente al protocollo d'intesa 
sottoscritto con il Direttore dell'ASP di Ragusa, per dare la possibilità  ai disabili di poter 
effettuare la riabilitazione in acqua. 

o Istituzione di un tavolo permanente con l’Asp per l’analisi e la risoluzione delle 
problematiche sanitarie esistenti nel territorio del Comune. 

 

AGRICOLTURA 
 
Questo settore rappresenta per il nostro territorio il volano dello sviluppo economico. La 
provincia di Ragusa occupa nel comparto agricolo oltre il 22% dell'intera forza lavoro. Dato 
questo di estrema importanza se si va a correlare al dato Regionale che è di circa l'8% mentre 
quello nazionale è pari all'1,8%. Acate si trova in un territorio che risente fortemente delle crisi 
derivanti dalla contrazione dei prezzi e dalle restrizioni di mercato. Acate, annovera nel proprio 
territorio aziende agricole di grande valore commerciale con le più evolute tecniche di 
coltivazione. 

Il comune non può certamente intervenire per favorire e migliorare gli orientamenti di mercato, 
ma può certamente accorciare le distanze tra la domanda e l'offerta, favorendo la conoscenza del 
proprio territorio e della propria imprenditoria ai grossi gruppi di commercializzazione che 
sempre più gestiscono i mercati ortofrutticoli attraverso forme di oligopolio. 

L'Agricoltura del nostro territorio necessità della vicinanza delle istituzioni per essere 
rappresentata nei mercati Nazionali ed Europei.   

 



 

Si dovrà: 

o Istituire lo Sportello dell’Agricoltura, che supporti le aziende mediante l’organizzazione di 
attività istituzionali di formazione e informazione sugli aspetti organizzativi, produttivi e 
commerciali attraverso l’organizzazione di seminari, corsi, informative riguardo i bandi. 

o Prevedere un centro di raccolta comunale per lo stoccaggio dei materiali esausti 
(contenitori in polistirolo, plastica di copertura, di pacciamatura e contenitori di 
fitofarmaci vuoti). Stipulare convenzioni con fabbriche e aziende abilitate al recupero di 
tali materiali. 

o Valorizzare le eccellenze e i produttori locali, tramite esposizioni e sagre legate al settore 
orto-floro-vivaistico, e partecipazione a fiere nazionali ed internazionali. 

 
CULTURA e TURISMO 
 
Acate deve crescere anche con la Cultura, con la conoscenza della propria storia e delle proprie 
tradizioni. Dev’essere implementata l’attività turistica attraverso lo spettacolo e la 
valorizzazione delle nostre tradizioni e dev'essere recuperata e reso fruibile il patrimonio dei 
beni monumentali del nostro Comune. 

Le scalinate del Piano San Vincenzo e l’area circostante l’intero Piano debbono essere recuperate 
per rappresentare un meraviglioso ingresso nella città ed una piacevole area d’incontro per tutti. 

Il Castello dei Principi di Biscari, gioiello unico nel nostro territorio, dovrà essere valorizzato 
maggiormente e dovrà essere sistematicamente sede di mostre, esposizioni, concerti musicali, 
attività teatrali e convegnistica. 

La valorizzazione della nostra città non può prescindere dalla valorizzazione dei nostri 
monumenti e delle aree circostanti: Convento dei Cappuccini, che ospita una delle biblioteche 
più attrezzate della Sicilia, Piazzale della Chiesa Madre, Piazzale della Chiesa del Carmelo, Piazza 
Calvario, oltre al recupero delle nostre piccole testimonianze storiche come C.da Canale, Croce di 
Frà Gaetano, Mura di Odogrillo e la Villa Romana. 

Rimane un impegno primario il recupero e l’utilizzo della Chiesa del Convento dei Cappuccini e 
la mappatura delle “gallerie sotterranee”. Nella sede della Chiesa del Convento creeremo un 
Centro Culturale Polifunzionale permanente, un luogo di riflessione, di approfondimento, di 
didattica per grandi e piccoli sui temi dell’arte, della letteratura, della musica, del cinema di ieri e 
di oggi. Il Centro Culturale sarà un vero e proprio strumento di socialità, di promozione culturale 
e civile, con iniziative che riescano a coinvolgere tutta la cittadinanza. 

 
Queste nostre testimonianze storiche, attraverso agenzie turistiche locali, debbono essere 
valorizzate ed offerte al turismo di passaggio e aggregati ai circuiti eno-gastronomici già presenti 
nel nostro territorio. 

Il turismo culturale riguarda anche il piacere di immergersi nello stile di vita locale e in tutto ciò 
che ne costituisce l’identità ed il carattere. 

Dobbiamo valorizzare le tradizioni popolari con il sostegno alle feste religiose che vanno 
recuperate nelle loro origini. In particolare, per la Festa di San Vincenzo occorre reintrodurre, 
nel rispetto degli animali e delle regole, la “corsa dei cavalli” da tenersi su terra o, in alternativa, 
valorizzare le feste equestri di tipo medievale. 

Ripartiremo immediatamente attraverso un piano strategico con azioni di comunicazione e 
promozione del territorio oltreché con la valorizzazione delle eccellenze locali, artigianali ed 
enogastronomiche. Per tali finalità, istituiremo un Ufficio Turistico (IAT - Informazione e 



 

Accoglienza Turistica) per intercettare i flussi turistici, illustrare l’offerta del territorio e 
ampliare le opportunità di sviluppo per le imprese locali, considerando l’opportunità di 
esternalizzare il servizio ad associazioni del settore. 

 
Con una buona progettazione si porterà la zona Marina di Acate ad una destinazione Turistico 
abitativa. In tal modo potrebbero autorizzarsi insediamenti turistici. 
Si attuerà il PUDM, già presentato, dando corso ad una regolamentazione che consenta la piena 
fruizione del litorale, consentendo la realizzazione di parcheggi, di opere al servizio della 
balneazione, di concessioni per esercizi commerciali ecc. 
Lo sviluppo della città non può prescindere dalla piena utilizzazione del litorale e della spiaggia. 
 
SPORT 
 
Riteniamo che lo sport è fonte di benessere ed educazione per tutti per cui incentiveremo la 
promozione dell’attività sportiva come fattore di aggregazione sociale e di miglioramento della 
qualità della salute urbana e del benessere psico – fisico dei cittadini. 

La diffusione dello sport passa dalla sensibilizzazione alle attività sportive delle persone di tutte 
le età, a partire dai più piccoli e soprattutto nella scuola. Per tali finalità riteniamo che la 
valorizzazione delle palestre e delle strutture sportive è indispensabile. Occorre elaborare un 
piano complessivo di gestione, manutenzione, restyling e messa a norma degli impianti. In 
quest’ottica è nostra intenzione mettere in sicurezza e ridare il campo di calcio agli acatesi, 
riportare i ragazzi a ritrovarsi sotto una unica maglia, potersi allenare, competere con altre 
squadre, riempire lo stadio e vedere la gioia di diverse generazioni tifare per la maglia della 
nostra città.     

E’ nostra intenzione stimolare altresì iniziative che prevedano il coinvolgimento degli anziani 
nelle attività sportive, attraverso l’utilizzo delle palestre e delle varie strutture rese agibili. 

La nostra amministrazione ha di già avviato un dialogo con le società  sportive del territorio, con 
l’affidamento degli impianti alle stesse, ed intende rafforzarlo collaborando e promuovendo 
attività collettive, mirando al mantenimento dell’equilibrio tra i costi di gestione degli impianti e 
i contributi proposti alle società. 

 
Attraverso le varie società sportive sarà sostenuta la valorizzazione dei nostri atleti.   
Si cercherà altresì di: 

o Promuovere con le Associazioni Sportive la pratica delle attività anche all’esterno degli 
impianti. 

o Organizzare in tandem con l’Amministrazione Comunale eventi e tornei lungo la fascia 
costiera per favorire l’aggregazione giovanile e l’animazione turistica. 

o Prevedere, d’accordo con le società sportive, forme di agevolazioni applicate ai possessori 
della Carta dei ragazzi. 

o Organizzare competizioni con cadenza annuale di corse podistiche, gare ciclistiche 
amatoriali e dilettantistiche. 

 

URBANISTICA E PIANO REGOLATORE 
 
Va ripresa l'azione finalizzata a trovare un'intesa con il Comune di Vittoria.  

Vi sono zone, come le aree circostanti il cimitero e la zona di C.da Baucino, che necessitano di 



 

seri interventi di sistemazione, oggi impossibili proprio perché ricadenti nel territorio di Vittoria. 
Sono diverse le famiglie che vivono in quelle aree, ma ad erogare i servizi minimi è il comune di 
Acate. 

Lo stesso accade anche a Marina di Acate dove svariati insediamenti abitativi rimangono privi di 
servizi, sia verso C.da Zafaglione che verso la foce del Dirillo. 

Vanno eseguiti inoltre urgenti interventi di urbanizzazione nelle aree di nuova espansione. 

Vanno rivisti i criteri di edificabilità adottati con i comparti, peraltro già scaduti, che non hanno 
determinato alcun vantaggio alla cittadinanza, ed è necessario avviare con urgenza, anche in 
deroga ove possibile, le procedure per la edificabilità dei lotti interclusi. 

Inoltre, vanno valorizzate e recuperate, attraverso particolari misure di sgravio (oneri di 
urbanizzazione e di costruzione), alcune aree come Via Machiavelli, Via Gracchi, il piano San 
Vincenzo e le aree limitrofe per consentire ai giovani rientranti in alcune fasce di età, ad 
associazioni di giovani e alla imprenditoria femminile, il recupero  degli  immobili che si trovano 
in quelle zone. La maggior parte di quegli immobili sono di piccole dimensioni e potrebbero 
essere recuperati per realizzare negozi, opifici artigianali, negozi di manifatture tessili, 
ceramiche bar, pub e luoghi di aggregazione vari. 

Si prevede la creazione di un’area verde attrezzata dove realizzare un’area ciclabile e pedonabile 
arredandola con sculture di artisti locali. 

E' nelle nostre idee realizzare nella fascia di rispetto del cimitero, zona inedificabile, un verde 
pubblico attrezzato per consentirne la fruibilità a tutta la cittadinanza e realizzare al contempo 
aree attrezzate per lo svago dei bambini. 

Sarà regolamentato il sistema dei parcheggi nel territorio comunale. 

 

   
BANCO ALIMENTARE E FARMACEUTICO 
 
Attraverso associazioni Onlus, occorre implementare e supportare l’istituzione di ulteriori  
Banchi-Alimentari e di Banchi Farmaceutici. 

Sono crescenti le reali condizioni di povertà nella nostra città, anche se sottaciute per  non 
urtare la sensibilità delle persone. A volte taluni soggetti rinunciano anche al sostentamento 
minimo per evitare inopportune forme di mortificazione. E' necessario quindi che attraverso 
una corretta regolamentazione, si possa procedere anche nel nostro territorio a non trascurare 
deboli e bisognosi. Una comunità è civile se mette al primo posto il benessere dei propri cittadini.  

Occorre tenere presente la condizione economica reale in cui versa la nostra città ma, con l'aiuto 
di tutti, con l'aiuto della cittadinanza, proveremo a poco a poco a cambiare ogni cosa. 

Vogliamo che le persone possano essere aiutate in modo civile e nel rispetto delle regole, 
evitando loro di foraggiare  il penoso e mortificante circuito della sottomissione e delle clientele. 

 
BENESSERE ANIMALE 
 
Sarà realizzata concretamente la tutela degli animali, il controllo e la  prevenzione di randagismo, 
maltrattamenti e abbandoni. Riteniamo necessario promuovere campagne di sensibilizzazione 
per la sterilizzazione degli animali da compagnia e l’adozione di animali abbandonati o randagi. 

Si istituiranno nuovi spazi (aree di sgambamento) e percorsi per far passeggiare i cani e, 



 

attraverso campagne educative per il rispetto delle regole di igiene negli ambienti pubblici, sarà 
effettuata la distribuzione di sacchetti per la raccolta degli escrementi evitando di lasciarli nelle 
strade. 

Realizzeremo un cimitero per gli animali da compagnia e sarà creata una rete di protezione 
attraverso le associazioni animaliste ed ambientaliste territoriali e nazionali che permetta di 
occuparsi della fauna selvatica e quella domestica. 
 
I GIOVANI PROTAGONISTI DEL CAMBIAMENTO 
 
Oggi il compito della politica è quello di misurarsi e di confrontarsi costantemente con i giovani. 
Saranno loro i protagonisti del cambiamento e della nostra società. Chiediamo loro di lottare 
per la pace e la giustizia sociale, eliminando ogni forma di barriera ideologica. Chiediamo loro 
di compiere scelte mature e razionali, evitando il cadere nelle facili e ciniche 
strumentalizzazioni. La libertà senza giustizia sociale è una conquista fragile e a noi sta a cuore 
la sorte delle giovani generazioni e del loro futuro. 
 
I giovani devono cercare nella scuola tutte le conoscenze necessarie per la loro crescita civile, 
professionale ed umana. 
 
I giovani sono la futura classe dirigente del nostro paese. Devono quindi prepararsi per 
assolvere degnamente a  questo nobilissimo compito. Saranno i protagonisti del futuro ed è 
importante che difendano la democrazia con onestà e coraggio. Ai genitori si chiede di stare 
sempre vicino ai loro figli, che si affacciano alla vita e costituiscono l’avvenire per la società. 

Ai nostri figli Acate non offre altra possibilità che quella di andarsene. 

Noi vogliamo che le nostre ragazze e i nostri ragazzi continuino a studiare in giro per il mondo, 
ma vorremmo che potessero tornare per esercitare le loro intelligenze nei nostri ambiti 
territoriali. 

Abbiamo bisogno delle loro energie e del loro talento. 

E' forte l'esigenza di uno spirito di condivisione, da parte delle forze politiche e sociali, per le 
sfide che ci attendono. È forte l'esigenza di un salto di qualità della politica essendone in gioco la 
moralità e la capacità di offrire un riferimento e una guida ai nostri giovani. 

Nel nostro piccolo creeremo "spazi per i giovani” prevedendo laboratori musicali, artistici, 
biblioteca, ludoteca, attività sportive. Lo sport, l’arte, la musica e la cultura sono strumenti di 
eccellenza che consentono di trasmettere ai giovani valori fondamentali per la crescita della 
persona. 

L’istituzione del centro socio-culturale giovanile è di rilevante importanza per lanciare idee, 
proposte e percorsi innovativi all’interno della comunità. L’obiettivo è quello di costituire un 
luogo privilegiato di confronto e dibattito democratico riconoscendo i giovani come una risorsa 
della comunità. 

Al di fuori della Parrocchia non esistono ad Acate altre occasioni di incontro, di aggregazione, di 
discussione dei problemi e dei pericoli che quotidianamente i nostri ragazzi si trovano ad 
affrontare. La nostra Parrocchia va sostenuta e coinvolta nelle decisioni del Comune in materia 
di politica sociale, solidale, giovanile, nella convinzione che essa costituisce una fondamentale 
guida nella crescita dei nostri giovani, nella lotta alla devianza minorile oltre che punto di 
riferimento per le famiglie e per il volontariato. Le famiglie spesso si rivolgono al parroco ed egli 
è puntuale conoscitore delle situazioni di bisogno o degrado e delle necessità di intervento 



 

all’interno del territorio. 

Pertanto è imprescindibile una collaborazione continua e diretta con gli esponenti della Chiesa 
per il Bene dei cittadini tutti e dei giovani in particolare. 

Fondamentale inoltre, sarà incentivare l’imprenditoria giovanile. 

Sosterremo i giovani attraverso la realizzazione di convenzioni con le imprese locali e con i 
comuni del comprensorio per effettuare stage di formazione e di avviamento al lavoro. 

 
 
CONCLUSIONI 
I componenti della lista civica “GIOVANNI DI NATALE SINDACO - DAL DISSESTO ALLA 
RINASCITA. ACATE RIPARTE” si impegnano ad amministrare Acate promuovendo un’azione 
collettiva volta ad incentivare una partecipazione attiva all’interno del territorio. 

La nostra amministrazione collaborerà con serenità, trasparenza e lealtà alla creazione di un 
corretto e virtuoso rapporto fra istituzioni e cittadini. Il nostro impegno è orientato al bene 
comune, al dialogo e alla cordiale collaborazione delle persone che hanno la volontà di agire con 
concretezza, nella convinzione che è possibile amministrare Acate solo se si ha a cuore lo 
sviluppo armonico della città. Elemento fondamentale che animerà il nostro impegno e la nostra 
azione politica sarà la ricerca di soluzioni innovative e condivise, che siano a tutela e vantaggio 
della collettività acatese. 

 

Questo programma è il frutto del contributo apportato dai cittadini e dai partecipanti alla lista 
civica “GIOVANNI DI NATALE SINDACO - DAL DISSESTO ALLA RINASCITA. ACATE RIPARTE” ed è 
in continua evoluzione poiché tutti possono cooperare e proporre ciò che ritengono costruttivo 
per Acate. Non si tratta del libro dei sogni ma di un semplice sogno che insieme e 
progressivamente nel tempo possiamo realizzare. 

Viva Acate. 

                                                                                                                                                 Giovanni Di Natale 

                                                                                                                                                          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

ELENCO DI ALMENO LA META’ DEGLI ASSESSORI DA NOMINARE 
 

N. Cognome Nome Luogo di nascita Data di nascita 

1 D'AMANTI   Giovanna               (Detta Giovannella) Comiso 04/05/1981 

2 LANTINO Ugo Vittoria 14/09/1979 

3 RE Rosa Angela Vittoria 05/03/1966 

 

 

                                                                                                                                                     


